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stata indetta dal consiglio di quartiere 

L'n aspetto della sala gremita di cittadini 

Pianura: vivace assemblea 
col sindaco Valenzi 

sull 9abusivismo edilizio 
Tra il pubblico molti lavoratori dei cantieri « fuorilegge » - Un volan­
tino anonimo ispirato dai « palazzinari » - Gli interventi dei consiglieri 

I compagni Maurizio Valen­
zi. sindaco della città e Lui-
pi Imbinibo, assessore all'e­
dilizia, hanno partecipato ieri 
sera ad una seduta straordi­
naria del consiglio di quar­
tiere di Pianura. Ancora una 
volta si è parlato di abusivi­
smo. E' stata una assemblea 
tesa, contrastata, al limite 
della rottura, ma significati­
va. C'erano tutti: i costrutto­
ri abusivi, i lavoratori <r fuori­
legge *, gli acquirenti delle 
case costruite in barba alle 
norme urbanistiche, gli abi­
tanti del quartiere. Diversi, 
dunque, gli interessi, le atte­
se, le richieste. Da una par­
te chi con l'abusivismo ci 
vive e chi su questo specu­
la e dall'altra chi questo fe­
nomeno lo subisce (tra il pub­
blico c'era anche il padre di 
Eduardo Criscuolo, il giovane 
di 19 anni morto qualche me­
se fa in uno dei tanti cantie­
ri abusivi). 

Ma ò con questa realtà co­
si difficile e complessa che 
si vuole fare i conti. Basti 
pensare alle resistenze oppo­
ste alle recenti requisizioni 
di palazzi abusivi da parte 
del Comune. « La confisca dei 
fabbricati abusivi di Pianura 
— si è arrivati a scrivere in 
un ciclostilato anonimo diffu­
so ieri — è un atto di rot­

tura con la civile convivenza, 
un atto estremo, in contrasto 
finanche con la Costituzione.. » 
Tutte fandonie, ovviamente. 
ma che danno il senso delle 
« armi » usate dai palazzinari 
per acquistare in qualche mo­
do consensi. Ma oggi — e lo 
ha ricordato il compagno Mau­
rizio Valenzi — ci sono le 
condizioni e le premesse in­
dispensabili per agire con­
cretamente. Non solo, infatti, 
si può far ricorso a norme 
più adeguate, ma è cresciuta, 
tra la gente, la consapevolez­
za della gravità di questo fe­
nomeno. 

Da qui il rapporto strettis­
simo che in questi mesi si è 
realizzato tra il consiglio di 
quartiere e l'amministrazione 
comunale. E sotto questo 
aspetto l'assemblea di ieri è 
stata un'ulteriore conferma. 
Pianura, in questi anni, è sta­
ta letteralmente dilaniata dal­
l'abusivismo. Ogni spazio di­
sponibile è stato preso di mi­
ra dagli speculatori, dovun­
que sono sorti cantieri illega­
li dove si è costruito senza 
precauzioni di sorta. 

Il risultato è davanti agli 
occhi di tutti. La popolazione 
si è praticamente raddoppia­
ta e le precarie strutture civi­
li non hanno retto il colpo. 

Tutto un modo di vivere è 
stato sconvolto, un nuovo 
quartiere si è innestato su 
quello antico, aggravandone a 
dismisura i problemi. Manca­
no o sono del tutto insufficien­
ti i servizi indispensabili. Lo 
hanno ricordato nei loro in­
terventi i consiglieri di quar­
tiere intervenuti e lo stesso 
Giorgio Russo, aggiunto del 
sindaco. Il problema del risa­
namento, dunque, non è più 
rinviabile. 

« Occorre — ha detto il con­
sigliere democristiano Perna 
— una vera e propria inver­
sione di tendenza ». « Oggi — 
ha incalzato il compagno Acer-
ra — paghiamo le conseguen­
ze di anni e anni di abbando­
no. Si è lasciata via libera al­
l'abusivismo, permettendo che 
centinaia di persone acqui­
stassero case costruite senza 
licenze e senza le normali mi­
sure di sicurezza. Condizioni, 
queste, che sono state accet­
tate senza troppi problemi da 
chi aveva assoluto bisogn'o di 
una casa. Ecco perchè biso­
gna agire in fretta, prima che 
il fenomeno diventi sempre 
più esteso». 

E nello stesso tempo — ha 
aggiunto il socialista Paso — 
c'è il problema di chi con 1' 
abusivismo ha trovato un la-

La presidenza dell'assemblea 

voro, anche s*» precario e 
malpagato. Come fare i conti 
con tutto questo? Come ricuci­
re lacerazioni profonde? Co­
me. insomma, battere l'abusi­
vismo? L'arma delle requisi­
zioni (circa 300 appartamenti 
sono stati recentemente prele­
vati in questo modo) e del­
l'abbattimento ha certo dato 
un duro colpo a questo feno­
meno, ma ora — è stato detto 
ieri — bisogna andare avanti. 

Nell'avviare un profondo 
programma di risanamento e 
di ristrutturazione del quar­
tiere, per renderlo — come ha 
detto l'aggiunto del sindaco 
— parte integrante della città 
e non più zona separata e de­
gradata. Il compagno Luigi 
Imbimbo, assessore all'edili­
zia, ha ricordato per grosse 
linee, i provvedimenti predi­
sposti dall'amministrazione co­
munale. Innanzitutto si farà 
pieno uso di tutti i finanzia­
menti resi disponibili dalle leg­
gi per l'edilizia. Proprio ieri 
il Comune ha chiesto alla Re­
gione uno stanziamento di 40 
miliardi per l'edilizia sovven-

j zionata (154 miliardi sono sta­
ti assegnati dalla legge 457, a 
tutta la Campania). 

Con questi finanziamenti sa­
ranno costruiti, in tutta la 
città, circa 5.000 oppartamen-

Intervista a Ingoia (PSDI) sulla crisi regionale 

Nessuna pregiudiziale 
per la nuova Giunta 

I socialdemocratici ritengono indispensabile un rafforzamento dell'intesa - Ne discende 
il rifiuto di qualsiasi preclusione, anche verso i comunisti • «Spetta alla DC pronunciarsi» 

ti, di cui una buona parte — 
circa 1.000 — proprio a Pia­
nura. Altre case poi potran­
no essere realizzate con i pia­
ni per l'edilizia agevolata. I 
lavori dovrebbero iniziare per 
il mese di novembre. Per 
quanto riguarda infine gli ac­
quirenti di appartamenti « il­
legali » il consiglio di quartie­
re e le forze politiche — an­
che ieri questo impegno è sta­
to ribadito — non manche­
ranno di sollecitare tutte 
quelle misure necessarie per 
tutelarli anche in sede le­
gale nei confronti dei co­
struttori abusivi. 

I problemi della ristruttu­
razione complessiva di Pia­
nura sono stati posti in pri­
mo piano dal consiglio di quar­
tiere anche in un recente do­
cumento approvato in occa­
sione del dibattito sul bilan­
cio comunale del '79. « La pre­
senza dei nuovi insediamen­
ti. con la massa esplosiva di 
questioni irrisolte — si leg­
ge nel documento — ha con­
tribuito in modo decisivo al 
definitivo sfascio del vecchio 
quartiere, già soggetto a sto­
rico deperimento per l'abban­
dono dell'agricoltura e per 
l'offuscamento dei valori .re­
lativi a quel tipo di produ­
zione ». 

A dieci giorni dall'apertu­
ra ufficiale della crisi alla 
Regione, con le dimissioni 
della giunta, si può senz'altro 
affermare che non è interve­
nuto alcun fatto nuovo, tale 
da modificare il quadro di 
una situazione dagli sbocchi 
ancora incerti. E' una costa­
tazione che anche il capogrup 
pò del PSDI in consiglio re 
gionale, Alessandro Ingala. 
condivide: « Non possiamo 
certo dire che sono stati j 

j compiuti passi in avanti dal 
le dimissioni della giunta, un I 
atto di sensibilità politica do I 
veroso dal momento die non ! 
esisteva più, di /atto, la maq \ 
gloranza che si costituì nel 
marzo dello scorso anno e ! 
della quale era espressione 
l'esecttttvo ». 

Dunque, l'incontro tra 1 par­
titi che si è svolto recente­
mente non è servito a chia 
nre dove si vuole approdare? 
«Nell'unica riunione collegio 
le che abbiamo avuto, ciascu 
ria forza politica ha, in pra­
tica, riconfermato le proprie 
posizioni e i propri giudizi 
sui rapporti all'interno dellu 
maggioranza e sulla azione 
operativa della giunta. Va pe­
rò colto un elemento che giu­
dico positivo: la riconferma 
della validità della politica 
dell'intesa che nessuno ha 
messo in dubbio sia l'unica 
perseguibile per affrontare i 
reali problemi 

Lei ritiene che con una 
maggioranza diversa da quel­
la realizzatasi nel marzo del­
lo scorso anno è possibile af­
frontare e risolvere i pro­
blemi cui ha fatto cenno? 
« Di fronte alla profonda cri­
si che attraversa il paese e 
la nostra regione in portico 
lare, abbiamo sempre soste­
nuto che è necessaria la con­
vergenza leale di tutte le 
forze democratiche. La situa­
zione di emergenza è purtrop­
po ancora attuale ed esige 
che venga affrontata con il 
concorso e lo sforzo di tutte 
le forze democratiche e in 
questa convinzione ritengo 
determinante l'apporto del 
partito comunista ». 

Allo stato però, lei sa bene 
che i comunisti chiedono l'in­
gresso nella giunta e la DO 
si oppone; che cosa ne pensa? 
«In coerenza con quanto ho 
detto sulla situazione d'emer­
genza e sulla necessità che 
per superarla occorre uno 
sforzo solidale di tutte le 
forze democratiche, non pos­
so certo porre preclusioni o 
pregiudiziali nei confronti di 
qualsiasi forza politica della 
maggioranza a far parte an­

che dell'esecutivo. Del resto, 
anche nuzionulmente il PSDI 
non pone pregiudiziali di que­
sto tipo e lo dimostra la pre­
posta avanzata dal segreta­
rio Pietro Longo per un gv 
verno in cut al cinquanta 
per cento sia rappresentata la 
DC e per il restante vi siano 
esponenti degli altri partiti o 
a questi graditi. Credo che il 
problema sta della DC cnc 
deve dare una risposta su 
questo che è il nodo da af­
frontare e sciogliere». 

Per la prima volta da quan­
do le crisi alla Regione han­
no richiesto incontri tra i 
partiti, si è avuta in questi 
occasione una riunione delle 
sole forze laiche, del PSI. del 
PSDI e del PRI... « /•" certa­
mente un fatto nuovo che, 
comunque, giudichiamo posi­
tivamente perchè riteniamo 
possa servite a costituire un 
punto di riferimento oltre i 
due partiti maggiori e influì 
re anche sulle loro scelte, nel 
senso che non debbono e non 
possono ritenersi arbitri del­
le situazioni tenendo in scar­
so conto quelli che sono i 
nostri convincimenti ». 

Non potrebbe preludere. 
questo tipo di incontro, a 
preparare per la Campania 
una soluzione tipo Marche, 
partiti laici in giunta e so­
stegno esterno dei due partiti 
maggiori? « Lo escluderei del 
tutto, e per due ordini di mo­
tivi: primo perchè non c'è 
la sufficienza del numero e 
poi perchè politicamente, per 
le condizioni gravi delta si­
tuazione economica e sociale 
della Campania, un esecuti 
vo così composto risulterei 
be troppo debole nella sua 
operatività e troppo esposto 
ai mutamenti d'umore per 
realizzare un programma di 
legislatura, anche se siamo 
quasi alla fine». 

Mi pare che una soluzione 
del tipo prospettato lei la 
esclude per un programma di 
fine legislatura ma non in 
senso assoluto. E' esatto? 
« Ribadisco che non ritenia­
mo una soluzione della crisi 
di questo tipo la più idonea 
ad affrontare e risolvere i 
problemi della Campania. In 
linea puramente di ipotesi, 
se si prospettassero difficoltà 
per una idonea soluzione del­
la crisi, proprio per non far 
mancare, comunque, un ese­
cutivo in un momento così 
cruciate, si potrebbe anche 
prendere in considerazione. 
ma sempre come un fatto 
transitorio ». 

Una nota di CGIL CISL e UIL 

Assunzioni al Comune: 
si rispettino 

gli impegni presi 
Gli operai delle fabbriche in lotta condannano II 
veto del de Forte sulla delibera della zona orientale 

Sergio Gallo 

La sortita del capogruppo 
comunale de Mano Forte — 
che l'altra sera in consiglio 
comunale bloccò un ordine 
del giorno già concordato uni­
tariamente tra le forze poli­
tiche di solidarietà coi lavo 
ratori delle fabbriche in lot­
ta nella zona industriale 
orientale di Napoli — è stata 
duramente condannata dai 
consigli di fabbrica e dagli 
operai della Vetromeccanica. 
CMN e ICM (tre aziende in 
crisi ormai da tempo) e dal­
le associazioni culturali ARCI 
di Barra e « Gruppo Molina-
ri » di Ponticelli. Proprio nel­
la CMN occupata dai lavo­
ratori domani si terrà una 
manifestazione popolare cui 
parteciperanno tutte le altre 
fabbriche in lotta (che nella 
zona ortentale sono tante e 
rappresentano oltre mille pò 
sti di lavoro in pericolo) e 
la gente dei quartieri. 

Nel documento dei consigli 
di fabbrica e delle associa­
zioni culturali si giudica la 
posizione del capogruppo de 
Forte « contraddittoria ri­
spetto all'impegno unitario 
delle forze politiche democra­
tiche, del consigli di quartie­
re della zona e delle organiz­
zazioni sindacali, impegnati 
da tempo nel difficile sforzo 
di salvaguardare i livelli oc­
cupazionali ed imporre una 
prospettiva di riqualificazione 
e di sviluppo dell'apparato 
produttivo della zona indu­
striale». 

I lavoratori delle fabbriche 
in lotta — nonostante l'ordi­
ne del giorno bloccato in con­
siglio comunale — ribadisco­
no la richiesta di un'inizia­
tiva dell'amministrazione co­
munale per un incontro ur­
gente con Regione Campania 
e governo: esprimono anche 
la volontà di intensificare il 

confronto con le forze politi­
che democratiche e le istitu­
zioni per un impegno straor- Ì 
dinario e concorde che per­
metta di affrontare in modo 
positivo la drammatica crisi 
della zona orientale. Per 
quanto riguarda infine l'ac­
cordo raggiunto tra i parti­
ti della maggioranza sui cri­
teri per le assunzioni di 1.010 
unità (le tre delibere sono 
state presentate l'altra sera 
in consiglio comunale dopo 
un'aspra polemica nei giorni 
scorsi), c'è da registrare la 
posizione della federazione 
Cgil. Cisl. Uil. 

« Le segreterie provinciali 
Cgil. Cisl. Uil — si legge nel 
documento — prendono atto . 
delle derisioni assunte dalla 
giunta comunale per i con­
corsi, ma respingono le deci­
sioni relative al reclutameli 
to della manodopera generi­
ca. in quanto modificano le 
modalità sonora valse a par­
tire dal 1975. 

« Le segreterie della federa­
zione. pur dichiarando la pie 
na disponibilità ad ulteriori 
incontri per l'esame concreto 
delle questioni paste dalla 
nuova deliberazione, invitano 
l'amministrazione comunale e 
la maggioranza consiliare a 
tenere fede agli accordi sin­
dacali sottoscritti e conse­
guentemente ad adottare tut­
te le decisioni necessarie per 
l'immediato avvio delle as­
sunzioni ». 

La federazione Cgil. Cisl. 
Uil. infine, nell'incontro che 
avrà martedì prossimo col go 
verno si impegna a sollecita­
re nuove e più corrisponden­
ti procedure e strumenti per 
l'avviamento al lavoro che 
consentano la immediata spe­
rimentazione dei contenuti 
proposti dal sindacato per !;' 
riforma del collocamento. 

I dirigenti continuano lo sciopero 

Ora negano tutto: 
«Ma quali 

aumenti d'oro?» 
Di parere diverso la Corte dei conti 
che ha chiesto di vedere le delibere 

Mentre i dirigenti degli o-
spedali si difendono dall'ac­
cusa di pretendere «aumenti 
d'oro » (ieri il Cida-Sideo ha 
tenuto una conferenza-stam­
pa), la procura generale della 
corte dei conti ha deciso fi­
nalmente di vederci chiaro in 
tutta questa sconcertante vi­
cenda. La procura generale 
della corte dei conti, infatti, 
ha chiesto agli amministrato­
ri dell'c spedale S. Leonardo 
di Castellammare e degli O-
fpedali H:uniti di Napoli gli 
aiti .'elativi al trattamento e-
conomico dei dirigenti am-
miniftrativi. 

I a \ Scenda, d'altra parte. 
tu» avuto un'eco anche in 
Parhurcnto. I senatori comu­
nisti Ff-rmariello e Mola 
har.no presentato un'intcrro-
£<<2k>nt al ministro dell'In­
terne per sapere «se il go­
verno è informato degli au-
rncnti di stipendio, in taluni 
casi persino triplicati, decisi 
(fai configli d'ammir.istrazio-
n<* di alcuni ospedali di Na-
po'r e provincia; e di conse­
guenza quali siano stati gli 
or-cntanìenti dati dall'organo 
tutorio regionale nonché le 
der:.->;oni adottate dal prefet­
to ohe possano consentire. 
ci>r»; e richiesto da più par­
ti, di r-JEpmgcre II prowedi-
incr.io» Ma per i dirigenti 
amministrativi — naturai-
n:entc — tutto è regolare. 

Lo L&nno détto ieri mattina 
nel corso della cenferen-
ra-rtarr.pa indetta dal sinda­
cato Cida-S:deo all'ospedale 
Monaldi tanche in questo en­
te gli «aumenti d'oro » sono 
stati approvati dal consiglio 
d'amministrazione). II vi­
cedirettore amministrativo 
del Cardarelli, e segretario 
del sindacato autonomo dei 
dirigenti. Vittorio Fontebasso, 
ha tentato di spiegare perché 
gli aumenti sono giusti e per 
nulla « d'oro ». Secondo il 
funzionario a 'conti fatti la 
rpesa in più per le ammi­
nistrazioni ospedealiere am­
monterebbe mediamente a 27 
mila lire al mese per diri­
gente. 

Come si arriva ad una ci­
fra cosi modesta? II Cida-Si­
deo sostiene che i dirigenti 
rinuncerebbero al pagamento 
delio straordinario (che oggi 
Incide per diverse centinaia 
di migliaia di lire sulla bu-
gpvpagal e lavorerebbero an-

Quattro ore in più alla 

settimana (40 ore Invece del-
le attuali 36). 

Ma naturalmente i conti 
del Cida-Sideo lasciano spa­
zio a non poche perplessità. 
Infatti i dirigenti sostengono 
che risuncerebbero a farsi 
pagare lo straordinario, pur 
continuando a praticarlo. 
« Per dimostrare il loro senso 
di responsabilità e per valo­
rizzare la professionalità ». AI 
di là dell'impegno verbale. 
però, non c'è nessun vincolo 
reale che blocchi lo straordi­
nario per cui ottenuti gli 
aumenti, i dirigenti potrebbe­
ro benissimo farselo pagare. 
cosi come hanno sempre 
fatto in tutti questi anni. In­
somma gli aumenti — nono­
stante gli sforzi di dimostra­
re il contrario — sono real­
mente ingiustificati ed extra­
contrattuali. Lo stesso appel­
lo al senso di responsabilità 
lanciato dal Cida-Sideo dà 
scarso affidamento: infatti lo 
sciopero dei dirigenti, a so­
stegno delle loro richieste. 
dura ormai dal 7 dicembre 
scorso. 

ET significativo, comunque, 
che nel corso della conferen­
za-stampa al Monaldi lo stes­
so Cida-Sideo abbia preso le 
distanze dalla delibera adot 
tata al S. Leonardo di Castel­
lammare dove oltre agli au­
menti. si riconosce il paga­
mento degli arretrati a parti­
re dal 1974 

• BLOCCO STRADALE 
DEI DISOCCUPATI 
A FUORIGROTTA 

Una trentina di disoccupa­
ti hanno bloccato ieri aera 
par alcuni minuti il traffico 
nalla zona di Fuorigrotta. 
Poco prima dalla 19 dinanzi 
allo Sferisterio, in via Fuori-
grotta. dopo aver fermato il 
traffico con dei tacchetti del­
la N.U^ hanno incendiato al­
cuni copertoni. Il traffico è 
stato paralizzato per una de­
cina di minuti. 

Gli stessi si sono poi spo­
stati in via Consalvo dove 
hanno fermato auto e mezzi 
pubblici con copertoni acce­
s i Hanno poi messo di tra­
verso un autobus dell'ATAN. 
il 112. che transitava in quel 
momento. Dopo qualche mi­
nuto di panico nella zona, e 
tra gli automobilisti che tran­
sitavano. è arrivata una oat-
Urtila della polizia. All'ar-
rivo degli agenti i disoccupati 
si sono dileguati. 

La tragedia ieri pomeriggio in un appartamento di S. Giovanni 

Arsa viva una donna per le fiamme del braciere 
La vittima aveva 63 anni - Aveva gettato dell'alcool sulla rudimentale stufa per alimentare il 
fuoco — Il cane lupo che era in casa ha impedito per un po' l'ingresso dei soccorritori - Sgo­
mento nella zona — Tra i primi soccorritori un giovane che fa il vigile del fuoco a Livorno 

Una donna di 63 anni è 
morta avvolta dalle fiamme 
che si sono improvvisamente 
sprigionate dal braciere che 
stava accendendo. L'agghiac­
ciante episodio è avvenuto po­
co dopo le 14 di ieri a San 
Giovanni a Teduccio. nel po­
polare rione Nuova Villa. Al 
momento in cui si è verifi­
cata la sciagura, in casa c'e­
rano la donna ed un cane 
lupo che viveva in casa 

Anna Prota. questo il n» 
me della donna, viveva assie­
me al marito Vincenzo Lcii-
tino. anch'egli di 63 anni, in 
un modesto appartamento di 
due camere e servizi; con 
loro vivevano anche due dei 
loro cinque figli. La donna. 
secondo una prima ricostru­
zione. per accendere il bra­
ciere che serviva a riscalda­
re il • piccolissimo appar­
tamento. vi ha versato del­
l'alcool. dal quale si sono 
sprigionate le fiamme che le 
hanno avvolto le vesti. 

T vicini hanno sentito le 
grida disperate della anzia­
na donna, alcuni dicono an­
che di aierla vista sul bal­
cone dove stava preparando 
il braciere, e si sono preci­
pitati per soccorrerla. B* ac­
caduto invece die il cane ha 
ostacolato l'ingresso dei vi­
cini anche a causa del fumo 
che ormai avvolgeva il pic­
colo appartamento. 

La donna — secondo quan­
to hanno detto i soccorritori 
— nel tentativo di salvarsi 
ha cercato riparo in una del­
ie stanze interne, ma è ca­

duta. Non riuscendo a rial- ! 
zarsi da sola è stata compie- j 
tamente avvolta dal fuoco. 
Il primo ad intervenire è sta- I 
to unr vigile del fuoco. Vin- ; 
cenzo Ambrosino in servizio , 
a Livorno, che proprio in quel ; 
momento andava verso la sta- i 
zinne per ritornare nella cit- J 
tà dove lavora, dopo un per- , 
messo di due giorni. ; 

Arrivato al primo piano do- j 
ve si trova l'appartamento 
dei coniugi Lentino. ha tro- | 
Vito la porta sbarrata; l'ha ! 
quindi forzata con una pos- | 
sente spallata, ma è stato il • 
rane lupo ad ostacolargli l'in- j 
gresso. Solo quando è stato | 
possibile calmare l'animale. ' 
i soccorritori sono riusciti ad 
entrare nell'abitazione. Per la 
sventurata donna, però, non 
c'era più nulla da fare. i L'ingresso della casa in cui è morta la donna. In alto a sinistra: Anna Prof a 

Accusati di duplice omicidio 

Chiesti 3 ergastoli 
per il clan Ferrara 

Avrebbero eliminato due esattori della 
banda di 'Manomozza' - Un teste-chiave 

Ergastolo per Domenico, Giuseppe e Mario Ferrara: l"< 
anni di reclusione per Salvatore Caianiello, 16 per Mario 
Quaranta. Queste le richieste del P.M. dott. Vignola al prò 
cesso per duplice omicidio aggravato e tentato omicidio in 
corso davanti alla 2/A sezione della corte di assise. I Fer­
rara rispondono dell'omicidio di Vincenzo Russo e di Fran­
cesco Esposito, due a esattori » della banda di Salvatore 
Caianiello. che erano andati a riscuotere la rata del racket 
che il Caianiello, detto « Manomozza », aveva imposto. 

I Ferrara avevano finto di aderire, poi avevano attirato 
gli « esattori » in un agguato, uccidendone due. Il terzo. 
Gennaro Celeste — che pare si limitasse ad accompagnarli 
soltanto — era riuscito a fuggire. Il dott. VignoJa ha ieri 
ricostruito l'episodio. Chiaro che i Ferrara non avessero 
intenzione di uccidere i due, ma solo di sequestrarli per 
dare a loro volta una lezione a « Manomozza ». Parti però 
un colpo che uccise il Russo. Quindi questo omicidio è sta­
to preterintenzionale. Ma poi essi, per assicurarsi l'Impu­
nità, uccisero l'Esposito e sequestrarono in un sotterraneo 
Gennaro Celeste, il quale rocambolescamente riuscì a fug­
gire. 

Poiché i cadaveri dei due assassinati non furono mai ri­
trovati, la testimonianza del Celeste è stata decisiva. E 
sulla validità di essa, sulla sua inattacrabilità. si è ieri sof­
fermato il P.M. 

Ma «t Manomozza » ed i' suo clan ncn stetero fermi a 
questo affronto ed a loro volta cercarcoo di uccidere n pa­
dre ed un altro fratello dei Ferrara. 

ripartito" D 

• 130 MILIARDI 
• CONGELATI > 
PER LE CASE 

Centotrenta miliardi delta Cas­
ta per il Mezzogiorno destinati al-

I la costruzione * al Ion i por lavo­
ratori CONO « congelati • • ne-

I tati alle cooperative edilizi* che 
hanno prefetti e programmi per 
utilizzarti. La «gestione verrà af­
frontata nel corto del condegno 
tu « Edilizia * Mezzogiorno », che 
ai terrà domani (ore »,30) a Vil­
la Pignatelli, prometeo dallo IA-
SVE • dall'Unione nailon ilo coo­
perative italiane (UNCI ) . 

I l con ugno è «tato presentato 
ieri In una conferenza-stampa dal-
farch. Salvatore Nappi, presiden­
te dell'UNCI di Napoli. 

Oggi: Bacoli, ore'18, festa 
tesseramento, con Papa e 
Valenza: Casandrino, ore 17 
e 30, assemblea su anniversa­
rio del partito. 

ASSEMBLEE 
PRECONGRESSUALI 

Marigliano " ore 17,30, con 
De Cesare; Torre Annunzia­
ta, ore 18, conferenza-dibat­
tito su «Classe operaia e 
sviluppo del Mezzogiorno » 
con Vignola; Portici «Sere­
ni », ore 18, con Visca: Fe­
derazione, ore 9, attivo cel­
lula SIP con Impegno; Ca-
podichino, ore 18, comitati 
direttivi della zona Secondi-
gliano-S. Pietro con Cernia­
mo; Fuorigrotta, ore 18, con­
ferenza-dibattito su «Classe 
operaia e politica delle al­
leanze » con Bassolino; Tor­
re Del Greco, ore 18, sulla 
agricoltura con Petrella; Li-
veri, ore 18, con Monda; 
Chialano, ore 18, sul partito 
con Ferraiuolo; Meta di Sor­
rento, ore 18, con Saul Co­
senza; Pozzuoli, via Napoli, 
ore 18, con Marrano; Tufino, 
ore 18. con- Correrà; Case 
Puntellate, ore 16, con D'Alò; 

[ Poggiomarino, ore 19, con 
Sandomenico; Cercola, ore 18 
e 30 con Langella; Materdei, 
ore 18,30, con Borrelli; San 
Giuseppe Porto, ore 17,30, su 
« Leninismo, centralismo de­
mocratico ed organizzazione 
del partito» con Di Blasi; 
San Gennaro Vesuviano, co­
mitato direttivo con Nughes; 
Avvocata, ore 17,30, con Pin-
to. 
CONGRESSI 
(OGGI e DOMANI) 

Capri con Velardi e Liguo-
ri; Ottaviano, con Mauriello 
e Cammarota; Scisciano, con 
Dottorini e Tramontano; 
Mugnano con Olivetta; San 
Vitaliano con Trogu e An­
nunziata; Casamarciano con 
Stellato e Castaldi; Ercola-
no San Vito con Sulipano. 

AVVERTENZA 
La riunione della commis 

sione partito prevista per og­
gi è rinviata a martedi 23 
alle ore 16. La riunione del­
la commissione sui problemi 
del partito, prevista per lu­
nedi, è rinviata a venerdì 
alle 9. Entrambe si terranno 
in Federazione. 

PICCOLA CRONACA 
DOMANDE PER LA 
GUARDIA MEDICA 

L'albo dei sanitari operan­
ti nella guardia medica co­
munale prefestiva, festiva e 
notturna sarà opportunarnov 
te integrato ed allargato. Si 
invitano, pertanto, i sanitari 
liberi professionisti, con un 
minimo di tre anni di laurea. 
salvo le eccezioni di cui ap­
presso, di età non superiore 
ai cinquantacinque anni e re­
sidenti nel comune di Napoli 
che hanno interesse ad es­
sere inclusi in detto elenco, 
ad inoltrare apposita istanza 
al sindaco in carta bollata 
presentandola, entro e no i 
oltre il termine perentorio 
delle ore 12 del giorno 5 feb­
braio 1979, a mano all'ufficio 
protocollo generale sito in 
palazzo San Giacomo — 
piazza Municipio — o inol­
trandola ivi a mezzo racco­
mandata, sempre nello stesso 
termine. 

Vanno allegati i seguenti 
certificati: nascita, laurea 
con i voti riportati in ogni 
materia. Iscrizione all'ordine 
dei medici, specializzazione 
o altro titolo utile, resi­
denza. Per ulteriori informa­

zioni rivolgersi all'assessora­
to comunale Igiene e Sanità. 
SI DISCUTE 
IL PROGETTO 
DI UNA NUOVA 
SCUOLA 

Stamane alle 11.30 nella 
scuola elementare del 13. cir­
colo didattico in via S. Igna­
zio di Loyo'a n. 1, al rione 
Alton (nei pressi di largo 
Cappella dei Cangiani), avrà 
luogo una pubblica manife­
stazione per la presentazione 
e la discussione del progetto 
di costruzione di un edificio 
scolastico da adibire a scuo­
la elementare in Cupa Pa­
store. 

Interverranno l'assessore 
comunale alla pubblica istru­
zione ed all'edilizia scolastica 
Ettore Gentile, Il progettista, 
rappresentanti del 43. di­
stretto scolastico, tecnici co­
munali, il direttore dei la­
vori e l'impresa. 
SERVIZI COMUNALI 
PER I CIMITERI 

Nel quadro della ristruttu­
razione e sistemazione dei 
servizi cimiteriali l'assessore 
preposto dr. Alfredo Arpaia 
informa che da oggi 20 gen 
naio entreranno in funzione 

cinque autofurgoni costruiti 
su Fiat 132 nonché altri due 
nuovi pulmini per il tra­
sporto dei visitatori in pel­
legrinaggio all'interno del ci­
mitero. 

I cittad.oi. come sempre in 
caso di eventi luttuosi, pos­
sono rivolgersi all'agenzia di 
trasporti funebri comunali. 
sita in via Paolo Emilio Ine­
briarti 21. in qualsiasi ora 
del giorno e della notte. 
MOSTRA 

La mostra di Italo Valen 
te è stata premiata nel cor­
so dell'esposizione collettiva 
svoltasi a Chiaiano. presso !c 
istituto Giovanni XXIII. 
SOVVENZIONI 
PER MANIFESTAZIONI 
LIRICHE 

II ministero del Turismo 
e dello Spettacolo ha dira 
mato la circolare relativa al 
le istruzioni per il sowenzio 
namento delle manifestazio 
ni liriche, ai sensi della 
legge 14-8-1967 n. 800. 

Gli interessati possono con­
sultare la circolare presso 
l'ufficio-stampa della prefet­
tura. aperto al pubblico tutti 
i giorni feriali dalle 11 al­
le 13. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: via 
Carducci 21; riviera di 
Chiaia 77: via Mergellina 148. 
S. Gluteppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato-Pen­
dino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo-Vicaria-Poegio-
S. Lorenzo-Vicaria-Poggiorea-
le: S. Giovanni a Carbo­
nara 83; Stazione Centrale 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stella-S Carlo 
Arena: via Foria 201: via Ma­
terdei 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Colli Ami-
nei 2:9. Vomero-Arenella: via 
M. Pisciceli! 138; via L. Gior­
dano 144: via Merliani 33; 
via D. Fontana 37: via Simo­
ne Martini 80. Fuorigrotta: 
piazza Marc'Antonio Colon­
na 21. Soccavo: via EDO-
meo 154. Pozzuoli: corso Um­
berto 47. Miano-Secondlflla-
no: corso Secondigliano 174. 
Posillipo: via Posillipo 84. 
Bagnoli: piazza Bagnoli 726. 
Pianura: via Provincia]* 18. 
Chialano • Marianella • Mit i ' 
noia: S. Maria a Culatta «MI 
(Chialano). 

http://har.no

